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Angola: il FNLA e rUNITA 
reclutano mercenari in Europa 

Le operazioni condotte in Inghilterra, Francia, Belgio e Svizzera dal colonnello Hoare, che fu capo dei mercenari 
in Congo - Il reclutamento sarebbe stato intensificato negli ultimi tempi -Smentita a Washington la presenza di 
navi militari americane al largo delle coste angolane • Iniziati i lavori a porte chiuse del vertice OUA ad Addis Abeba 

LONDRA, 11 gennaio 
Mercenari reclutati in Eu

ropa sono entrati segretamen
te in Angola negli ultimi me
si per combattere contro il 
governo di Luanda formato 
dal Movimento di liberazione 
popolare (MPLA). Lo scrive 
oggi il Sunday telegraph ci
tando fonti diplomatiche del
l'Africa meridionale. I mer
cenari combattono, afferma il 
giornale londinese, nelle file 
del FNLA, di Holden Roberto 
e dell'UNITA di Jonas Savim-
bi, i due movimenti secessio
nisti sostenuti e armati dal 
Sudafrica razzista e dagli Sta
ti Uniti. Sempre secondo 
quanto riferisce il Sunday te-
lefraph i mercenari sono sta
ti reclutati dopo visite com
piute in Inghilterra, Francia, 
Belgio e Svizzera da agenti 
dell'UNITA e del FNLA. Le o-
perazioni di reclutamento, 
scrive, sono dirette dal fami
gerato colonnello «Mad Mike» 
Hoare che fu capo delle for
ze mercenarie in Congo al
l'inizio degli anni '60. Negli 
ultimi tempi, scrive ancora il 
settimanale londinese, il re
clutamento sarebbe stato in
crementato per far fronte al
le vittorie che sta conseguen
do in Angola il MPLA. 

Oggi intanto è giunta da Wa
shington una smentita ad al
cune rivelazioni del settima
nale Observer, il quale scrive 
oggi che un gruppo operativo 
americano composto dalla 
portaerei « Independence », da 
un incrociatore lanciamissili e 
da tre cacciatorpediniere si 
trova dalla metà di dicembre 
al largo delle coste dell'An
gola. Il settimanale che cita 
un rapporto segreto elabora
to per conto di una « rinoma
ta organizzazione internazio
nale », di cui tuttavia non fa 
il nome, aggiunge che la In
dependence, che trasporta 90 
aerei da caccia Phantom, mis
sili Side Winder e « diverse 
centinaia di tonnellate di Na
palm », potrebbe avere il com
pito di fornire un eventuale 
appoggio tattico ad attacchi 
aerei contro regioni dell'An
gola controllate dal MPLA. 
Secondo il settimanale, le na
vi americane sono partite da 
Portsmouth nell'Inghilterra 
meridionale la notte del 27 
novembre. 

ADDIS ABEBA, 11 gennaio 
- La riunione straordinaria 
dell'OUA (l'Organizzazione per 
l'unità africana) ha iniziato 
oggi i suoi lavori a porte 
chiuse dopo l'inaugurazione 
pubblica di ieri. Nessun gior
nalista è stato ammesso nel 
salone dell'hotel Hilton dove 
sono in corso i lavori; tutta
via da alcune informazioni 
fornite alla stampa dal porta
voce dell'OUA, Peter Onu si 
è potuto apprendere che il 
dibattito è stato aperto dal 
presidente della Somalia Siad 
Barre che aveva chiesto qual

che mese fa la convocazione 
di questa riunione straordi
naria, la prima nella storia 
dell'organizzazione. Il porta
voce ha informato che sono 
state presentate due richieste 
di affiliazione all'OUA, una 
da parte della Repubbica Po
polare dell'Angola, creata 
l'undici novembre scorso dal 
MPLA e riconosciuta da 21 
Stati africani e l'altra da par
te della Repubblica Democra
tica dell'Angola a cui hanno 
dato vita con una secessione 
FNLA e UNITA, ma che non 
ha avuto alcun riconoscimen
to sul piano internazionale. 

Nessun'altra notizia è stata 
diffusa sui lavori. Una confe
renza stampa è stata invece 
tenuta dal capo del movimen
to secessionista UNITA, Jo-
nas Savimbi, il quale ha ri
presentato la sua posizione 
demagogica di disponibilità 
al cessate il fuoco purché gli 
altri facciano altrettanto. Sa
vimbi ha anche « smentito », 
malgrado sia universalmente 
riconosciuto il contrario, che 
truppe sudafricane combatta
no in Angola al fianco delle 
sue truppe. 

A sua volta il capo del 
FNLA, Holden Roberto, ha 
dichiarato ai giornalisti che il 
suo movimento non sarebbe 
finanziato dalla CIA e, nel 
tentativo di minimizzare l'in
tervento americano in Ango
la, ha spiegato che le armi 
ricevute dagli USA sarebbero 
insufficienti e superate. 

Al Consiglio di sicurezza 

Dà oggi all'ONU 
il dibattito 
sulla crisi 

del Medio Oriente 
Oltre duecento ì morti a Beirut negli ultimi giorni 
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Il Prnldcnt* dell'Ecuador, Guillermo Rodrlguer Lara, deposto lari, foto* 
grafato al momento d«l tuo Iruadiamento nel febbraio 1972. 

NEW YORK, Il gennaio 
Il diritto del popolo pale

stinese all'autodeterminazione 
e all'edificazione di un suo 
Stato sarà l'elemento centra
le del dibattito che si aprirà 
domani sera dinanzi al Con
siglio di Sicurezza delle Na
zioni Unite. Si tratta di un 
dibattito assai atteso e che 
ha già sollevato numerose po
lemiche e discussioni, soprat
tutto in seguito olla decisione 
della grande maggioranza dei 
membri del Consiglio (USA 
esclusi) di farvi partecipare 
una rappresentanza dell'ÓLP. 
Come è noto, il dibattito è 
stato deciso dallo stesso Con
siglio con la risoluzione del 
30 novembre scorso che pro
rogava per altri sei mesi il 
mandato ai « caschi blu » sul 
Golan; una discussione gene
rale sul Medio Oriente, con 
la partecipazione palestinese, 
era stata la condizione poli
tica posta da Damasco per 
dare il suo assenso alla pro
roga del mandato. Israele 
aveva reagito annunciando che 
non parteciperà al dibattito 
e rimproverando gli USA per 
non aver bloccato la deci
sione con il loro veto. 

Queste ultime ore che pre
cedono l'inizio del dibattito 
sono caratterizzate da un'at
tività politica e diplomatica 
assai intensa. Il governo 
israeliano ha dedicato oggi 
all'argomento la sua riunione 
settimanale, occupandosi so
prattutto dei risultati della 

Il generale Rodriguez Lara costretto a lasciare la carica 

«Golpe» incruento in Ecuador: 
il presidente si è «dimesso» 

Insediata al potere una Giunta formata dai comandanti delle tre armi, che ha proclamato 
il coprifuoco e lo stato d'assedio - La politica petrolifera alla radice della grave crisi 

QUITO, 11 gennaio 
La crisi politica ecuadoria

na e sfociata nella deposizio
ne del capo dello Stato, gene
rale Guillermo Rodriguez La
ra. che ha annunciato stama
ni alla stampa le sue « dimis
sioni ». Il golpe si è svolto 
— a quanto risulta — in ma
niera incruenta; il potere è 
stato assunto da un triumvi
rato militare, che comprende 
i comandanti delle tre armi. 
Prima decisione della nuova 

GIOVEDÌ' I FUNERALI 

Cremata a Pechino 
la salma 

di Ciu En-lai 
L'urna contenente le ceneri traslata 
al Palazzo della Cultura degli operai 

PECHINO, 11 gennaio 
Il corpo del defunto Primo 

ministro cinese Ciu En-lai è 
stato cremato oggi nell'ospe
dale dove egli è deceduto tre 
giorni or sono. Le ceneri del
lo statista scomparso sono 
state traslate nel Palazzo del
la Cultura degli operai nella 
« città proibita ». 
• In un silenzio profondo, in

terrotto solo dai singhiozzi. 
decine e forse centinaia di 
migliaia di persone hanno as
sistito oggi alla traslazione 
della salma del Primo mini
stro Ciu En-lai. La folla si 
era raccolta spontaneamente. 
non vi era stato alcun preav
viso. La voce era evidente
mente corsa di bocca in boc
ca. 

Al tramonto, sotto un cie
lo ancora limpido, il feretro 
— un normale pullman bian
co e celeste drappeggiato di 
festoni neri e gialli — ha 
imboccato l'arteria centrale 
Chang An. dirigendosi lenta
mente verso la piazza Tien 
An Men. seguito da un cen
tinaio di vetture. Veniva pre
sumibilmente dall' « Ospedale 
di Pechino ». 

Qualcuno all'inizio ha salu
tato. col pugno chiuso o agi
tando la mano. Poi è caduto 
un silenzio impressionante. 
La città sembrava paralizza
ta. 

Si è visto il corteo superar? 
la Tien An Men e proseguire 
verso ovest. Due o tre mi
nuti dopo, quando le strade 
sono state riaperte al tram-
co. l'immensa arteria è diven
tata nera di folla. La gente 
si è riversata nella strada. 
tutti correvano, a piedi o in 
bicicletta, come per seguire il 
feretro, che era ormai scom
parso alla vista. 

Sulla piazza Tien An Men, 
cineprese e telecamere aveva-

1 no filmato il passaggio del 
corteo funebre. 
- Negli ultimi giorni la sal
ma di Ciu En-lai era stata 
visitata dai massimi dirigen
ti del partito e dello Stato. 
Da domani le ceneri dello 
statista . saranno esposte nel 

Palazzo della Cultura degli 
operai, dove gli abitanti del
la capitale potranno recarsi 
a rendere omagg'o. Il fune-
vaie si svolgerà giovedì pros
simo. 

Margaret Hecfeler. membro 
della Camera dei rappresen
tanti USA, che si è trovata 
in Cina a capo di una dele
gazione di 11 parlamentari 
americane al momento della 
morte del Primo ministro, ha 
dichiarato che a suo parere 
la morte di Ciu En-lai non 
danneggerà le relazioni tra la 
Cina e gli Stati Uniti. Nel 
corso della visita, la signora 
Heckler e le altre parlamen
tari sono state ricevute dal 
vice Primo ministro Teng 
Hsiao-ping. Di lui la depu
tai essa americana ha detto: 
« E' un uomo molto diretto. 
cordiale ed efficiente ». ed ha 
aggiun*o che « nell' incontro 
avuto con noi ci ha fatto 
chiaramente capire di pensar
la come Ciu En-lai ». Secon
do molti osservatori. Teng 
continua ad essere l'uomo che 
con più probabilità sostitui
rà il defunto capo del go
verno. 

Con la scomparsa di Ciu si 
apre anche il problema della 
nomina di alcuni membri del
l'Ufficio politico del partito. 
che ha perduto negli ultimi 
tempi tre membri. Per nomi
nare i sostituti comunque do
vrà essere convocata una riu
nione del Comitato centrale. 
e alcuni osservatori aggiungo
no che potrebbe anche non 
procedersi alle sostituzioni in 
quanto nessuna disposizione 
statutaria ha fissato a 26 il 
numero dei componenti l'or
ganismo esecutivo del partito. 
Dopo la morte di Ciu e quel
la. avvenuta alcuni giorni 
prima, di Kang Sheng. sono 
dunque venuti a mancare an
che due vicepresidenti del par 
tito, che dopo il congresso del fiali, la posizione del governo 

Giunta, subito dopo il suo 
insediamento, è stata quella 
di proclamare lo stato d'as
sedio e il coprifuoco in tutto 
il Paese. 

I tre generali che hanno 
defenestrato Rodriguez Lara 
sono il capo di stato mag
giore generale. Guillermo Du-
ran Arcentales (definito, ne
gli ambienti della sinistra 
ecuadoriana, un « uomo della 
CIA »): il comandante della 
marina, vice-ammiraglio Al
fredo Poveda Burbano; e il 
comandante dell'aviazione, ge
nerale Luis Leoro Franco. 

La sostituzione di Rodri
guez Lara è venuta dopo che 
per 48 ore si era avuto un 
alternarsi di voci allarmanti 
e contraddittorie, maturate 
in un clima caratterizzato dal 
massiccio sciopero in atto nel 
settore dei trasporti, dalle 
dimissioni del governo «com
posto da nove militari e due 
civili» e da ima crescente of
fensiva politica della destra 
contro la linea politica mode
ratamente progressista del 
capo dello Stato. Già .il pri
mo settembre scorso si era 
avuto un tentativo di colpo 
di Stato, represso dallo stes
so Rodriguez Lara che. as
sente da Quito. aveva mar
ciato sulla capitale alla testa 
di una colonna corazzata. 
Sconfitto sul piano militare 
quel tentativo. Rodriguez La
ra non era riuscito però a 
riprendere il controllo della 
situazione sul piano politico. 
ed il clima del Paese si era 
andato costantemente deterio
rando. 

L'altro ieri era circolata la 
notizia secondo cui il Presi
dente sarebbe stato destitui
to. notizia subito dopo smen
tita dal segretario generale 
dell'amministrazione, generale 
Bolivar Lopez Hermann; si 
parlava però di ordini di cat
tura eseguiti contro il gene
rale Puma, ministro dei la
vori pubblici, e il generale 
Varconez. ministro della pub
blica istruzione. 

Stamani si è avuto il colpo 
di scena finale: lo stesso Ro
driguez Lara ha annunciato 
di « aver chiesto di essere 
esonerato dai suoi compiti 
amministrativi ». Poco dopo. 
egli ha lasciato il palazzo pre
sidenziale per trasferirsi nel- i 
la sua residenza privata: seni- | 
bra che sia a lui che ai suoi I 
familiari sia stata garantita I 
la possibilità di lasciare il ! 
Paese. Come si è detto, il ' 
pofpe è stato incruento: prò- . 
prio oggi, tuttavia, due per
sone sono rimaste uccise e 
sette ferite a Cuenca. 700 km 
a sud di Quito. nel corso di 
dimostrazioni contro il co
sto della vita. 

La destituzione di Rodri
guez Lara, pur con tutt i 
limiti che l'azione del Presi
dente aveva avuto in questi 
quattro anni, rappresenta in
dubbiamente una sterzata a 
destra ed appare destinata ad 
avere dirette ripercussioni so
prattutto sulla politica petro
lifera del Paese. Non c'è dub
bio. infatti, che proprio le 
ingenti ricchezze petrolifere. 
il loro sfruttamento, il rap
porto con le società nazio-

L'Ecuador, situato sulla costa nord-occidentale dell'America 
del Sud, tra il Perù e la Columbia, ha una superflce di 283.561 
kmq e una popolazione di 6 milioni e mezzo di abitanti. La ca
pitale è Quito con mezzo milione di abitanti. La popolazione è 
composta da creoli (10 per cento), amerindi (39 per cento), me
ticci (41 per cento), negri e mulatti (5 per cento) e altre mino
ranze. Principale risorsa economica dell'Ecuador è il petrolio, 
la cui produzione è stata nel 1973 di 10.620.000 tonnellate. Vi so
no anche cospicui giacimenti di ferro. Prima dell'estrazione su 
vasta scala del petrolio, l'attività prevalente era quella agri
cola, tuttora importante, soprattutto per le colture del cacao, 
del caffè, della canna da zucchero, delle banane, nonché dei 
cereali (granoturco, frumento e riso). 

visita del ministro degli Este
ri Allon a Washington. Sem
bra che a Tel Aviv non si 
sia molto soddisfatti di tali 
risultati: malgrado le dichia
razioni di u completa inte
sa », Allon non sarebbe riu
scito ad ottenere l'impegno 
ad un u veto » americano con
tro la presenza dell'ÓLP e 
« qualsiasi » nuova risoluzio
ne proposta da parte araba. 
ma solo l'impegno al « veto » 
contro una possibile modifi
ca delle risoluzioni 242 e 338 
del Consiglio di sicurezza. A 
parte l'esigenza di non gua
stare i rapporti con l'Egitto 
e con altri Paesi arabi, negli 
ambienti del palazzo di vetro 
si osserva del resto che ben 
difficilmente gli USA potreb
bero opporsi ad una risolu
zione che affermi « in termi
ni moderati » i diritti del po
polo palestinese. 

Stando a quel che scrive 
stamane al Cairo il settima
nale Rose el yussef. l'Egitto 
ha appunto elaborato una 
risoluzione di tal genere, e 
su essa avrebbe già avuto 
consultazioni con l'OLP e con 
tutti i principali membri del 
Consiglio di sicurezza. Oggi, 
inoltre, il ministro degli Este
ri egiziano Fahmi ha rice
vuto un messaggio del col
lega sovietico Gromiko, nel 
quale si auspica che il dibat
tito in Consiglio porti nel 
prossimo futuro ad una ri
presa della Conferenza di 
Ginevra: Falimi ha detto al
l'ambasciatore sovietico che 
la posizione del Cairo è, a 
questo riguardo, identica a 
quella di Mosca. 

Dal canto suo l'agenzia pa
lestinese Wafa annuncia che 
un « importante ed urgente 
messaggio » dei dirigenti so
vietici è stato recapitato a 
Yasser Arafat per il « coordi
namento fra le delegazioni 
sovietica e palestinese in oc
casione del dibattito al Con
siglio di sicurezza: Arafat « ha 
immediatamente risposto ed 
ha inviato istruzioni alla dele
gazione palestinese all'ONU », 
diretta da Faruk el Khadduni. 

BEIRUT, 11 gennaio 
Mentre continuano a Bei

rut aspri combattimenti sia 
intorno ai campi palestinesi 
di Teli Zaatar e di Jirs el 
Bash (dove oggi anche l'aser-
cito avrebbe cercato, senza 
successo, di aprire la strada 
ad un convoglio di viveri) 
sia nella zona dei grandi al
berghi e mentre sono riprese 
le sparatorie a Tripoli e a 
Zahle, due nuove iniziative 
politiche si delineano nel ten
tativo di risolvere la sangui
nosa crisi libanese. Una, già 
preannunciata ieri, si è con
cretata nell'incontro fra il 
presidente della Camera liba
nese Kamal El Assad e il 
presidente siriano Hafer As
sad. che hanno esaminato — 
afferma una fonte ufficiale 
di Damasco — « i mezzi su
scettibili di risolvere la crisi 
e di salvaguardare l'unità del 
Libano»; l'altra, riferita dal 
giornale An Naliar. sarebbe 
dovuta ad un'iniziativa di re 
Khaled d'Arabia e consiste
rebbe in un prossimo vertice 
a Riad fra lo stesso Khaled. 
i presidenti libanese Frangie 
e siriano Assad e il leader 
palestinese Arafat. al fine di 
ricercare una « via d'uscita 
definitiva ». 

Intanto, come si è detto, 
a Beirut si continua a mo
rire. Secondo la polizia, al
meno 50 persone sono perite 
nelle ultime 24 ore, il che 
porta ad oltre 200 le vittime 
da mercoledì ad oggi. Fra i 
caduti vi sono anche alcuni 
soldati. Un carro armato del
l'esercito, intervenuto in ap
poggio ai falangisti, è stato 
catturato dalle milizie pro
gressiste. 

Alla vigilia di nuove grandi azioni sindacali 

Manifestazione di operai 
ieri nel centro di Madrid 

Dichiarazioni scissionistiche sul piano sindacale e politico 
di un sindacalista americano e del ministro degli Esteri 

1973 erano stati portati a cin 
que per assicurare una più 
equilibrata direzione. 

I problemi di successione 
sono dunque complessi e da 
parte cinese non è stata for
nita finora alcuna indicazione. 

di Quito in seno all'OPEC, 
sono alla radice della insta
bilità politica degli ultimi me
si e dei ripetuti tentativi. 
oggi coronati da successo, di 
determinare un brusco cam
biamento di rotta. 

MODRID. 11 gennaio 
i Una manifestazione per l'au-
i mento dei salari e per la li

bertà sindacale è stata im
provvisata questa mattina a 
Madrid al « Rastro ». il mer
cato di oggetti usati che si 
tiene la domenica mattina nel
la capitale spagnola. La poli
zia è intervenuta, compiendo 
alcuni fermi. 

E' stata questa la prima av
visaglia dell'azione sindacale 
che, dopo la grande vittoria 
dei 3.800 lavoratori della me
tropolitana di Madrid, a par
tire da domani dovrebbe in
vestire numerosi settori di at
tività sia a Madrid che nelle 
province. Le organizzazioni 
sindacali clandestine hanno 
infatti lanciato già ieri nume-

essere rinnovati 600 contratti 
collettivi, che interessano un 
milione e mezzo di lavoratori. 

Mentre tutto il fronte sinda
cale è in movimento si regi
strano iniziative per rompere 
sia il fronte sindacale che 
quello politico. Una di queste 
iniziative è rappresentata dal
la visita che Herman Rebban, 
ex sindacalista statunitense 
del settore automobilistico ed 
attualmente segretario della 
Federazione intemazionale dei 
lavoratori della metallurgia 
IFTTTM» ha compiuto in di
verse città spagnole. La sua 
azione è stata complessa. Da 
un lato egli ha dichiarato che 
finché il governo spagnolo 
«non prenderà misure con
crete di liberalizzazione nel 

rosi appelli ad uno sciopero j settore delle libertà politiche 
generale, che dovrebbe salda- ; e sindacali, non farà altro che 
re cosi in un unico movimen
to i molti scioperi che sono 
già in corso nella capitale e 
nei dintorni in numerose in
dustrie. In gennaio devono 

ingannare l'opinione pubblica 
mondiale», ed ha chiesto la 
amnistia per tutti i detenuti 
politici e la libertà di riunio
ne e di stampa per i partiti e 

i sindacati. Dall'altro lato egli 
ha dichiarato di preferire i 
sindacati « di tendenza social
democratica ». di non aver 
cercato di incontrarsi con 
Marcelino Camacho « perchè 
in realtà non abbiamo molte 
cose in comune ». e infine di 
considerare le •comisiones o-
breras » come sindacati « con
trollati da un partito politico 
la cui influenza nel mondo 
del lavoro è stata esagerata 
all'estero ». 

La seconda iniziativa è stata 
presa dal ministro degli Este
ri De Areilza il quale, in una 
intervista ad una radio tede
sca occidentale, ha dichiara
to che mentre il partito socia
lista, la Democrazia cristiana, 
i franchisti e altre formazioni 
saranno ammessi in Spagna. 
« i comunisti, non essendo de
mocratici, non potranno rien
trare» nel processo di demo
cratizzazione. Nemmeno l'or
ganizzazione di sindacati libe
ri del regime sarà ammessa. 

tata sui ritardi e le incertez
ze nella definizione dei prov
vedimenti economici, sia per 
quanto riguarda il metodo 
(l'esitazione ad affrontare nel
la sede propria, il Parlamen
to, un confronto aperto su 
quei temi gravi e urgenti), sia 
per quanto riguarda la sostan
za (i disegni di riconversione 
industriale e il rifinanziamen
to della Cassa del Mezzogior
no). 

Abbiamo prospettato su 
questi provvedimenti riserve 
non simili, ma anche più di 
fondo rispetto a quelle dei 
compagni socialisti, e abbia
mo indicato la necessità di 
modificazioni radicali che si 
dovevano e si potevano otte
nere attraverso proposte uni
tarie, un impegno comune 
della sinistra, del movimento 
operaio, delle Regioni. 

Infine, ha detto Natta, noi 
abbiamo proseguito senza e-
sitazioni la nostra battaglia 
contro l'elemento forse più 
deludente e grave della politi
ca della DC e del governo: la 
mancanza o la inconsistenza 
di segni di una volontà di ri
sanamento e di moralizzazio
ne della vita pubblica. 

Natta ha citato il grave 
scandalo della commissione 
inquirente che ha già sottrat
to al giudizio della magistra
tura quattro dei tanti ministri 
coinvolti nello scandalo petro
lifero, le lottizzazioni selvag
ge, l'assenza di qualunque cri
terio innovativo e moralizza
tore nell'assegnazione delle ca
riche pubbliche, il caso delle 
nomine per la RAI-TV. 

Questi tratti sommari che 
richiamano alcuni momenti 
della battaglia politica dell'ul
timo anno, ha detto quindi 
Natta, rendono chiaro in pri
mo luogo che 1" asse e 1" o-
biettivo fondamentale della 
nostra azione sono stati — in 
coerenza con la nostra impo
stazione strategica — di spin
gere avanti un processo posi
tivo di avvicinamento, di in
tesa delle forze di sinistra e 
di incitamento degli orienta
menti della DC nel senso di 
una reale svolta politica. 

In ogni momento sono sta
ti ben presenti a noi i cardini 
di una linea nella quale il rap
porto con il movimento catto
lico, con la DC, è sempre sta
to visto — e da tempi lon
tani — come rapporto con il 
complesso delle forze che si 
richiamano alle classi lavora
trici, al socialismo: né a noi 
si può attribuire l'errore, ha 
aggiunto Natta, di presumere 
di riuscire da soli o di gio
care agli scavalcamenti e alle 
intese di potere. 

Dopo aver ricordato il giu
dizio negativo del PCI sui 
modi e sui tempi di questa 
crisi di governo e avere con
fermato che i comunisti si 
sentono ora impegnati in pri
ma fila perchè da questa crisi 
si esca realizzando, con una 
battaglia unitaria, un effetti
vo passo in avanti e uno spo
stamento della situazione poli
tica, Natta ha messo in luce 
che il vero nodo, oggi più 
che mai, è quello dei rapporti 
con il PCI. 

Abbiamo detto che il termi
ne primo di confronto per 
una soluzione positiva sono le 
questioni già sul tappeto, i 
problemi che possono e deb
bono essere definiti entro que
sta legislatura. Ma un pro
gramma essenziale, realistico, 
incisivo che si ispiri e si sal
di a un più ampio disegno 
di risanamento e di rinnova
mento non caratterizza e non 
segna di per sé una svolta nel
la vita del Paese. Essenziale 
è che si risolva il nodo po
litico: che è quello del supe
ramento radicale del centro
sinistra e quindi quello della 
partecipazione del PCI alla di
rezione politica del Paese. Nat
ta ha ricordato le dichiarazio
ni fatte dal segretario gene
rale del partito Berlinguer, al
la TV. in dicembre, e il do
cumento della Direzione che 
segui quelle dichiarazioni di 
pochi giorni: documento in 
cui si affermava l'urgenza di 
riconoscere nel PCI « una 
grande e responsabile forza 
di governo ». E* solo su que
sta base, ha detto Natta, che 
si può dare vita a un gover
no che possa essere all'altez
za della situazione e rhe ab
bia il consenso, la forza e 
l'autorità necessari per essere 
efficiente. 

Il segretario e la Direzione 
della DC, ha aggiunto Natta. 
hanno però ancora ripetuto in 
questi giorni il loro « non 
possumus ». là loro preclusio
ne. E' certo vero che non è 
più possibile alla DC ripro
porre nei vecchi termini la 
contrapposizione frontale con 
il PCI, l'anticomunismo e l'in
tegralismo già sconfitti nelle 
loro formulazioni più estreme, 
ma gli stessi dirigenti de at
tuali quando sono costretti a 
riconoscere che nella logica 
e nel sistema democratico lo 
anticomunismo pregiudiziale 
determina una palese distor
sione. quando esaltano la di
stinzione dei moli fra maggio
ranza e opposizione e la rego
la dell'alternanza, finiscono 
poi per dire — Zaccagnini 
compreso — che le sole ipo
tesi possibili in Italia sareb
bero: o un governo attorno 
alla DC. o un governo attor
no al PCI. E quando si af
ferma appunto che l'unica al
ternativa reale sarebbe l'alter
nativa comunista, questa af
fermazione è subito smentita 
nella sostanza dall'altra se
condo cui quella sarebbe una 
strada senza ritomo. 

Cosi ogni riconoscimento di 
ciò che è e di ciò che fa il 
PCI. la stessa idea del con
fronto serio e aperto, urtano 
contro questo residuo radica
to e tenace di un anticomuni
smo anche un po' ipocrita, 
dettato da falsa coscienza. 

E' questa barriera che bi
sogna rompere, ha detto Nat
ta, se si vuole davvero una 
svolta politica in Italia. E per 
romperla occorre che anche 
da altre forze democratiche 
sia assunta una più precisa, 
coerente, unitaria posizione. 
Anche, occorre dirlo, da par
te del PSI. Dal quale sono 
giunte molte proposizioni — 
dalla corresponsabilizzazione 
alla associazione, dall'appog
gio all'apporto, diretto o indi
retto, contratto o no — ma 

non ci sembra che sia mai 
venuto un riconoscimento che 
noi comunisti possiamo esse
re forza di governo e parte
cipi in senso pieno della dire
zione politica del Paese oggi. 

Se una lezione si vuole trar
re dalle vicende politiche del 
nostro Paese in questo perio
do e anche in anni preceden
ti, è che non si può più eva
dere la questione dei rappor
ti con il PCI e che la novità 
che bisogna introdurre nella 
vita politica italiana è il ri
conoscimento della opportuni
tà e della necessità che il 
PCI sia partecipe della dire
zione, della guida politica del 
Paese. 

Non abbiamo indicato una 
formula di governo, ma una 
esigenza nazionale — ha det
to Natta avviandosi alla con
clusione —, e lo abbiamo fat
to per dovere di responsabili
tà e di chiarezza verso i lavo
ratori e verso il Paese. Noi 
abbiamo molto chiaramente 
sottolineato — e non da ora — 
il senso autentico che per noi 
può avere una assunzione di 
responsabilità: che è quello 
della partecipazione a pieno 
titolo nello schieramento po
litico a cui tocchi dirigere il 
Paese. F. abbiamo sottolinea
to ciò che riteniamo abbastan
za evidente: che per realizza
re una svolta è necessaria an
che — non soltanto, ma sicu
ramente anche — la presenza 
dei comunisti italiani. 

leone 
è andato più in là riproponen
do la formula del « governo di 
emergenza che possa contare 
sul sostegno di tutti i partiti 
dell'arco costituzionale », re
spingendo in tal modo formu
le come quella quadripartita 
rilanciata dai socialdemocra
tici. 

I repubblicani, tramite l'on. 
Mammì, confermando la loro 
decisione di attendere le pro
poste programmatiche del PSI 
e il giudizio che su di esse da
rà la DC prima di decidere il 
proprio comportamento, fanno 
sapere che « non frapporranno 
il minimo ostacolo ad una in
tesa tra gli altri partiti, né 
intendono negare il loro ap
porto a soluzioni programma
tiche che considerino positi
ve per il Paese ». Una formu
la, come si vede, che lascia 
impregiudicata qualsiasi deci
sione finale. 

II compagno Napolitano, in 
una conversazione con Vitto
rio Gorresio per la Stampa, 
ha sottolineato che la netta 
alternativa proclamata nel do
cumento della direzione del 
PCI: o la svolta politica o la 
permanenza del partito all'op
posizione, è dovuta ad un'esi
genza di chiarezza nel mo
mento in cui « girano tante e-
spressioni ambigue » riguardo 
alla collocazione dei comuni
sti (appoggio, apporto, coin
volgimento e simili). Un'affer
mazione dello stesso genere, in 
rapporto alle esigenze del 
Paese, il PCI la formulò, con 
Togliatti, già nel 1W53 e fu fat
ta cadere. « Da allora, tutta
via. si è fatta molta strada ». 
nota Napolitano. Specie dopo 
il 15 giugno si sono moltipli
cate le occasioni di a confron
to molto ravvicinato con la 
maggioranza » e non è certo 
per la ritrosia dei comunisti 
se non si è ancora giunti ad 
una loro partecipazione alla 
guida politica del Paese. 

Circa 1 rapporti coi sociali
sti, Napolitano ha detto che 
a non è concepibile che comu
nisti e socialisti volino in ma
niera diversa per tutto quello 
che riguarda il mondo del la
voro ». Così sarebbe stato an
che nel caso dei provvedimen
ti economici apprestati dal go
verno Moro. « /o posso render
mi conto — ha aggiunto — 
di certe tensioni esistenti nel 
PSI. ma non mi pare che dal 
15 giugno esso non abbia avu
to la sua parte, a livello re
gionale. per cominciare. Ora 
ha il problema di un rilancio, 
e l'occasione del suo quaran
tesimo congresso gliela forni
sce... ci interessa molto que
sto suo sforzo di qualificazio
ne e lo guardiamo con fidu
cia ». 

La CNÀ per una rapida 
soluzione della crisi 

ROMA, 11 gennaio 
La segreteria della Confe

derazione nazionale dell'arti
gianato rileva — in un co
municato — che « la crisi di 
governo — a prescindere da
gli aspetti contingenti che la 
hanno messa in atto — è il 
risultato della incapacità di 
affrontare le cause strutturali 
della grave depressione econo
mica che tutto il Paese con
tinua a pagare in termini di 
riduzione della produzione, 
della occupazione e del red
dito nazionale. 

« I più recenti provvedimen
ti — prosegue la nota della 
CNA — presentati dal gover
no relativi aìla ristrutturazio
ne e al coordinamento della 
politica industriale e al nfi-
nanziamento dell' intervento 
straordinario nel Mezzogior
no. che comportavano rag
guardevoli impegni di spesa 
senza l'indicazione delle prio
rità da scegliere e senza sta
bilire le proporzioni e gli e-
quihbri degli impegni da fina
lizzare nei singoli settori pro
duttivi. hanno dimostrato co
me questa politica tendeva, in 
ultima analisi, a ristrutturare 
il tradizionale modello di svi
luppo fondato sulle grandi 
concentrazioni economiche e 
sul loro predominio, e non a 
introdurre quelle profonde 
modifiche nel sistema econo
mico suscettibili di stabilire 
nuovi e più avanzati equilibri 
democratici ed economici, che 
sono necessari per rimuovere 
le cause della crisi ». 

La prospettiva indicata dal
la CNA « è quella di combat
tere ogni ipotesi di elezioni 
anticipate, che, nelle presen
ti condizioni, minaccerebbero 
di abbandonare le vicende e-
conomiche e sociali del Paese 
al gioco spontaneo di forze 
distruttive, e di operare in
vece per la formazione rapi
da di un governo la cui com
posizione sia tale da incon
trare il consenso delle forze 
sociali produttive più nume

rose, e che sia perciò nella 
condizione di attuare una po
litica economica corrisponden
te agli interessi generali del 
Paese, e nella quale le cate
gorie artigiane possano essere 
organicamente inserite e con
tare anche a livello delle 
scelte generali, superando una 
condizione per cui esse sono 
state escluse da ogni consul
tazione dal governo passato», 

Allenile 
Prats, era un democratico e 
aveva pubblicamente afferma
to che avrebbe fatto rispetta
re. quale esso fosse, il risul
tato delle urne. A distanza di 
quattro anni anche Prats, che, 
come comandante in capo del
l'esercito in sostituzione di 
Schneider, aveva difeso il go
verno legittimamente costitui
to, sarà ucciso in un atten
tato in una via di Buenos 
Aires, città dove egli e la 
moglie, morta al suo fianco. 
si erano rifugiuti in seguito al 
golpe di Pinochet. 

E' interessante notare che 
il golpe dell'ottobre '70, no
nostante l'uccisione di Schnei
der, fallì. Aveva dalla sua i 
massimi comandanti delle 
Forze armate e dei carabi
nieri e il pieno appoggio di 
Nixon e della CIA, ma dovet
te confrontarsi con una si
tuazione politica nella quale 
le tendenze favorevoli al nuo
vo governo che si annunciava 
erano largamente prevalenti. 
Morente Schneider, il Parla
mento cileno votò a grande 
maggioranza l'elezione di Al-
lende a Presidente della Re
pubblica. Concludendo la sua 
relazione, il prof. Lowe ha sot
tolineato che l'assassinio del 
gen. Schneider (una delle 
personalità che con Fidel Ca
stro, Lumumba ed altri, era 
nella lista della «CIA per la. 
eliminazione) è uno dei ca
si più cospicui di correspon
sabilità del governo degli Sta
ti Uniti nei crimini che sono 
all'esame della giuria del 
Russell. Chi ha aiutato nella 
perpetrazione di un atto cri
minale ha le stesse responsa
bilità di colui che ha tirato 
il grilletto della pistola, ha 
detto Lowe. 

Il prof. Uribe, diplomatico 
cileno, ha rial canto suo fat
to notare che il caso Schnei
der ha una particolarità che 
lo rende diverso dagli altri 
piani di eliminazione di per
sonalità politiche. Infatti è 
questo l'unico caso in cui al
cuni dei mandanti dell'assas
sinio siedono ancora nel go
verno degli Stati Uniti. Uri
be ha domandato a Lowe se 
negli Stati Uniti ci si rende
va conto di questa situazio
ne. La risposta è stata che è 
appunto il tribunale Russell 
la sede adatta per "prendere 
delle iniziative « contro que
sta gente ». 

Ritrovata7 

na Bettoni. 36 anni, da Cor
tona, che con i figlioletti Bar
bara di 5 anni e Onofrio di 
4, custodiva un gregge di pe
core. Fra il cantiere di lavoro 
e l'ovile corrono appena 40 
metri di distanza. -

Dieci minuti dopo arrivava 
dal padre il piccolo Onofrio 
per regalare alla sorellina una 
noce. L'Atzei. sorpreso, chia
mava la figlia. Sopraggiunge
va anche la madre. Anche lei 
cercava la bambina. Era chia
ro che Veronica era scompar
sa. Iniziavano le ricerche lun
go i sentieri scoscesi dove 
presumibilmente Veronica a-
vrebbe dovuto trovarsi. Ma, 
della bambina, nessuna trac
cia. Si avx-ertivano i carabi
nieri di Bibbiena e da quel 
momento iniziavano le affan
nose ricerche di Veronica. Ve
nivano avanzate anche varie 
ipotesi oltre a quella della 
disgrazia. Qualcuno addirittu
ra ipotizzava che Veronica fos
se stata rapita per « vendet
ta». 

Col passare delle ore il ti
more che la bambina fosse 
rimasta vittima di una disgra
zia aumentava. Ma dove era? 
La zona era stata battuta pal
mo a palmo con l'intervento 
anche dei cani poliziotto. Ma 
le ricerche fino al pomerig
gio di oggi non avevano da
to alcun risultato. Il ritrova
mento, poi. di alcune abbon
danti macchie di sangue su di 
un masso nei pressi di un tor
rente. aveva aumentato l'an
goscia e il timore che alla 
bambina fosse successo qual
cosa di molto grave. 

Poi la storia misteriosa di 
Veronica si è risolta nel più 
felice dei modi. Resta da sta
bilire se effettivamente la 
bambina si sia potuta spinge
re da sola nella zona dove 
è stata ritrovata. La madre, 
due ore prima del suo ritro
vamento, mentre usciva dalla 
caserma dei carabinieri si era 
dichiarata convinta che sua 
figlia era stata portata via da 
qualcuno. Una frase frutto del
la disperazione e dell'angoscia 
o dettata da fondati sospetti? 

Nessun passo avanti 
nei colloqui 

di Gromiko a Tokio 
TOKIO. 11 gennaio 

Il Giappone e l'URSS non 
sarebbero riusciti nemmeno 
oggi a colmare il divario che 
li divide sul problema delle 
isole Kurili, che hanno im
pedito sinora ai due Paesi di 
sancire formalmente la fine 
della seconda guerra mondia
le con un trattato di pace. 

Gromiko ha avuto oggi un 
colloquio con il segretario ge
nerale del partito liberalde-
mocratico, Yasuhiro Nakaso-
ne. Si è parlato di problemi 
internazionali e di relazioni 
bilaterali e in particolare, se
condo fonti giapponesi, si sa
rebbe concordato uno scam
bio di informazioni in mate
ria nucleare. 

La polizia giapponese ha 
oggi arrestato un giovane. 
membro di una organizzazio
ne anticomunista e armato di 
un coltello, che intendeva 
consegnare a Gromiko una 

Srotesta in relazione al prò-
lema delle isole Kurili. 


